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NELLA GIORNATA DI LOTTA DEI MEZZADRI FIORENTINI 

Di Vittorio invita La Pira 
a difendere la giusta causa 

Si susseguono le manifestazioni in tutta Italia - O.d.g. unitario del Consiglio provinciale di Ancona 
I questori vietano i comizi sui pattiagrari - La riunione ilelVAssociazione contadini del Mezzogiorno 

(Dalla nostra redazione) 

F1RENZE.~22. — Nello 
sala del < Supercinema >, 
gremita di contadini conve
nuti dalla provincia, si e 
svolta stamani l'annunciata 
manifestazione per la < giu
sta causa permanente» e la 
riforma dei contratti agra
ri indetta dalla Federmez
zadri. 

Dopo un saluto del segre
tario del PSl Chiarelli ha 
preso la parola Giuseppe Di 
Vittorio. 

L'oratore ha dapprima esa
minato le caratteristiciie del 
progetto di legge povcniati-
vo ed ha poi affermato che 
è merito dei contadini, dei 
mezzadri in modo particola
re, l'aver posto, con forza e 
con senso di responsabilità, 
il problema della * giusta 
causa > all'attenzione di tut
ta l'opinione pubblica na
zionale e dì tutti i lavorato
ri: «la lotta per la "giusta 
causa permanente ", infatti 
che, all'inizio, sembrava la 
lotta di una sola categoria 
di lavoratori, una lotta che 
interessasse solamente i mez
zadri ed t coloni, è diventata 
oggi la lotta di tutti i lavo
ratori, i quali hanno com
preso che la sanzione legi
slativa di questo principio 
costituisce uno dei proble
mi essenziali della democra
zia italiana. La CGIL — ha 
annunciato a questo punto 
l'oratore fra gii applausi del
l'assemblea — ha elaborato 
un progetto di legge clic 
prevede la "giusta causa 
permanente" anche per 
(punito riguarda i licenzia
menti neìriudusfrJa e clic 
verrà presentato quanto pri
ma in Parlamento. Si tratta 
dì adeguare la legislazione 
del nostro Paese a quella di 
altri paesi socialmente più 
progrediti ». 

Di Vittorio ha quindi chia
mato i contadini della pro
vincia a lottare, insieme a 
tutti i contadini italiani e 
nelle forme previste datla 
Costituzione, contro il pro
getto governativo, ed ha il
lustrato gli obiettivi che de
vono essere raggiunti da que
sta lotta, che è lotta, anche. 
per la riforma generale dei 
contratti agrari. 

Il segretario della CGIL, 
al termine del suo discorso, 
lui rivolto tin caloroso appel
lo al Sindaco di Firenze, La 
Pira (del quale ha ricorda
to alcune coraggiose prese di 
posizione in favore della 
< giusta causa permanente > 
ai tempi in cui era sottose
gretario al ministero del La
voro), invitandolo ad unir

si ai contadini, ad appoggia
re le loro giuste rivendica
zioni: « non basta — ha det
to l'oratore — essere d'ac
cordo, in linea teorica, su 
certe cose: se davvero vo
gliamo ottenerle, occorre agi
re, richiederle con decisione: 
osa ha fatto, finora, in questo 
senso, il prof. La Pira per 
far ottenere giustizia ai con
tadini? Sono anni che tace su 
questo problema: noi lo in
vitiamo oggi, fraternamen
te, a uscire da questo silen
zio ». Di Vittorio, a questo 
punto, ha proposto al sinda
co (al quale, prima di parti
re da Firenze, ha inpiato una 
lettera in proposito) di coii-
rocare un convegno dei sin
daci delle città italiane per 
discutere sulla « giusta cau
sa permanente » ed un con
vegno. sullo stesso tenia, di 
parlamentari del suo par
tito. 

Ed ecco qualche dato par
ziale sullo sciopero procla

mato oggi dalla Federterra: 
a Prato la percentuale delle 
astensioni è del 95 per cento 
circa; a Figline Valdaruo, 
il mercato settimanale delle 
uova e del pollame è andato 
letteralmente deserto-

LE ALTRE MANIFESTAZIONI 
Oltre alle manifestazioni 

svoltesi nella provincia di 
Firenze, anche nelle altre 
zone agricole del Paese si fa 
sentire la protesta contadi
na. A Livorno dodicimila 
mezzadri sono interessati 
allo otto manifesta/ioni con
vocate per oggi in altret
tanti comuni della provin
cia. Ad Ancona, dove si era
no svolto numerose manife
stazioni mezzadrili, il Con
siglio provinciale (composto 
da D.C . PSI, PCI, PHI e 
PSDI) ha votato alla una
nimità un ordine del giorno 
che auspica la introduzione 

della giusta causa perma
nente nel progetto di legge. 
L'o.d.g. è stato trasmesso ai 
parlamentari. 

In Puglia assemblee e ma
nifestazioni si sono sussegui
ti in svariati comuni: a Ru-
vo, Minervino (dove un or
dine del giorno favorevole 
alla giusta causa è stato ap
provato dalla maggioranza 
di sinistra con l'adesione del 
segretario della C1SL). Co-
rato, Andria. Alle azioni di 
lotta hanno partecipato .in-
che i braccianti i quali han
no sostenuto le loro riven
dicazioni (imponibile, espro
prio di terre, assistenza ecc). 

In Calabria, con partico
lare ampie'./.;» nella ÙIOVIII-
c.a di Catanzaro, si sono isvii-
te niauifesta/.ioii dello stes
so tipo. Nel salernitano la 
lotta dei bracci.» oi disoc
cupati ha rat,•tinnir un.. 
asprezza noic\ •>••? a causa 
(iella situazione t i miscna 

FORTE DISCORSO DEL COMPAGNO SCARPA ALLA CAMERA 

L'offensiva della reazione agraria 
è siala iafta propria dalla D.C. 
Si è giunti all'attuale progetto di legge contro la giusta causa 
sulla base delle «posizioni torti» assunte dai proprietari terrieri 

Dopo la commemorazione 
del senatore Boeri, deceduto 
recentemente, la Camera ha 
dedicato la prima parte del
la seduta di ieri allo svolgi
mento di alcune interroga
zioni. (Di particolare inte
resse quella presentata dal 
socialista LOMBARDI, pei 
chiedere conto al governo 
della sua attività per quan
to riguarda le ricerche di 
Tisica nucleare e le loro ap
plicazioni: il sottosegretario 
all'industria MICHELI ha 
risposto che il governo ha 
creato il Comitato nazionale 
per le ricerche nucleari e 
proceduto al suo finanzia
mento con poco più di 3 mi
liardi. Altri 50 miliardi sono 
previsti per gli studi e le 
applicazioni di un quinquen
nio. Naturalmente il compa
gno LOMBARDI si è dichia
rato insoddisfatto. 

Subito dopo e ripreso il 
dibattito sulla legge per i 
patti agrari: primo oratore, 
il compagno SCARPA il 
quale, con un breve ma pre
ciso e documentato discorso. 

Tutta Trieste manifesta 
contro la crisi economica 

I lavoratori della "Forlanini" di Forlì occupano la fabbrica 

T R I E S T E . 22. - T u t t a la c i t tà 
h a p a r t e c i p a t o Ieri a l l a m a n i f e 
s t a z i o n e ili p r o t e s t a inf le t ta c o n 
t r o l ' a u m e n t o d e l c o s t o d e l l a 
v i t a , p e r la d i f e s a d e l p o t e r e 
d ' a c q u i s t o d e i s a l a r i e p e r la 
r i m s c ; t a e c o n o m i c a d e l l a c i t tà . 
D a l l e R.30 a l l e 10, r i s p o n d e n d o 
a l l ' i n v i t o d e l l e nrc- .u i i / za i lon» 
s i n d a c a l i , i l a v o r a t o r i si s o n o 
a s t e n u t i c o m p a t t i dal l a v o r o . 

A i l a v o r a t o r i d e l l e g r a n d : 
f a b b r i c h e si s o n o un i t i n e l l a 
p r o t e s t a t u t t i s i i a l t r i c e t i p r o 
d u t t i v i c i t t a d i n i . A l l a m a n i f e 
s t a z i o n e h a n n o a d e r i t o a n c h e le 
a s s o c f a 7 Ì n n i di r a t c s o r i a d e i 
r o m m e r r i a n t l al d e t t a g l i o , d e l 
l e p i c c o l e e m e d i e I n d u s t r i e e 
d e l l ' a r i i c l a n a l o . 

La loffa alla_« F0rI3r.ini » 
FORLÌ'. 22. — Ieri le mae

stranze della Forlanini han
no occupato Io staniJimenlo 
I/ importante decisione e 
stata presa nel corso di una 
assemblea di operai e impie
gati presieduta dai rappre
sentanti delle tre organizza
zioni sindacali C . d L , L'IL 
e CISL. Tutti i lavoratori 
presenti si sono espressi 
sulla necessità che i dipen
denti della Forlanini riman
gano giorno e notte nella 
fabbrica 

Con questa azione più di
retta, le maestranze respin
gono le decisioni della dire
zione della Forlanini. secon
do la quale era stata comu
nicata la cessazione dell'at
tività in data !8 corrente con 
conseguente licenziamento di 
tutto il personale dipenden
te della vecchia industria 
forlivese per la lavorazione 
della ghisa. Durante l'as
semblea sono giunti in fab
brica Fon. Reali, del PCI e 
Fon. Lami del PSI per espri
mere la loro solidarietà ai 
lavoratori in lotta, assicu
rando il loro intervento 
presso il governo affinchè 
l'azienda continui la sua at
tività e assicuri il pane a 
duecento famiglie di lavo
ratori. 

direttive di massima per la 
formulazione dei piani rego
latori, affermando la neces
sità che essi soddisfino tutti 
i bisogni che scaturiscono 
dalia sempre più complessa 
vita sociale. 

Hanno quindi parlato il 
direttore generale per l'ur
banistica, dr. Cuccia, e il 
presidente della sezione ur
banistica del Consiglio supe
riore dei LL.PP., prof. Valle, 
quest'ultimo chiarendo al
cuni punti fondamentali, che 
interessano la formulazione 
dei piani. 

Il governo di Bonn 
vuole trasferirsi a Berlino 
BONN. 22. — La commis

sione parlamentare per gli 
affari tedeschi ha racco
mandato al Parlamento di 
Bonn di proclamare formal
mente Berlino capitale della 
Germania e che vi siano tra
sferiti i ministeri. Sulla 
questione vi sarà un dibat
titi» parlamentare alla fine ^apevole e onesta, pe 
del mese. 

ha smantellato la legge del 
governo, chiarendone, con
temporaneamente. le origini 
e le finalità politiche. S'tno 
gli agrari che chiedono il de
finitivo affossamento della 
riforma fondiaria, l'elimina
zione dell'imponibile di ma
no d'opera, l 'annullamento 
della giusta causa perma
nente. Nella Valle Padana. 
in particolare, la pressione 
degli agrari si è manifestata 
addirittura con moti di piaz
za dei grossi agricoltori, ca
pitanati da vecchie figure di 
squadristi: cosi a Novara, a 
Vercelli, a Cremona, e si 
parlò perfino di barricate. 
La Confida prese atto della 
formazione di una siiTatta 
« corrente > che chiedeva in 
sostanza il ritorno alla ma
niera forte: ed è da allora 
che prese corpo il compro
messo Fanfani-Saragat-Ma-
lagodi che ha portato all 'ab
bandono da parte del gover
no del primitivo disegno di 
legge clie sanciva il prin
cipio della giusta causa per
manente E intanto, i grandi 
agrari rifiutavano di pagare 
i contributi unificati, decur
tavano i salari, negavano la 
stipulazione dei contratti di 
lavoro, e sì aboliva l'assi
stenza farmaceutica ai fa
miliari dei lavoratori agri
coli. Così il tenore di vita 
delle masse lavoratrici delle 
campagne è diminuito pau-
rosaniente-

Con la legge i d.c. voglio
no dare ora al proprietario 
molte carte per disdettare il 
contadino, rafforzando cosi 
le condizioni di privilegio 
della proprietà terriera. An
che per quel breve tempo 
in cui la legge in discus
sione prevede la giusta cau
sa. i contadini saranno sot
toposti ad ogni abuso, poi
ché moltissimi sono i motivi 
considerati « giusta causa » 
e lievissime le sanzioni pre
viste in caso di dolo. 

Scarpa ha terminato ri
cordando che nel 1907 Gio-
litti e Cocco Orto presenta
rono un disegno di legge che 
difendeva la stabilità sul 
fondo del contadino: n cin
quanta anni di distanza go
verno e maggioranza difen
dono posizioni molto più ar
retrate! E queste posizioni 
le difende il PSDI il quale 

nella difesa della Repubbli
ca democratica dalle mano
vre e dagli intrighi reazio
nari. (Vifi appallisi a si-
ìi'strc). 

Ultimi due oratori: il d.c. 
FRANZO (a favole della 
legge del governo) e CUT 
TITTA il (male ha sostenuto 
la nota tesi dei monarchici 
secondo cui bisogna dare an 
cor.i maggiore libertà agli) pittati. 

DA DICIrloò ACCETTE ANNI TEPiROPuIZZAvrA 
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crescente. Nelle piazze di 
molti paesi centinaia di la
voratori hanno rivendicati 
il pagamento degli assegni 
il sussidio di disoccupazio
ne e l'inizio di lavori pub
blici, l'avvio alla bonifica del 
Sarno. Per quest'ultimo o-
biettivo domani a Nocera In
feriore converranno i brac
cianti dell'Agro Noivriuo in 
una glande assernhlea po
polare. 

Nei giorni scorsi, infine, s 
è riunito a Napoli il Consi
glio generale della Associa
zione dei contadini del Mez
zogiorno d'Italia. Noi corsi 
della riunione apertasi eoi 
una relazione dell\«n. (litio 
ne è stato ribadito l'impe 
gno di convocare un,. is 
seinblea nazionale pei la IÌ-
lorina agraria ed e >tata sot 
tolineata la necessita di de 
finii e celermente i io-min 
d e l l ' annunciato < Statuti 
della piccola proprietà con
tadina ». Alle fine dei lavori 
sono stati approvati due do 
cumenti: uno su! ìatfoiva 
mento organizzativo e l'altri 
che invita alla lotta 

11 Consiglio ha anche in
viato un telegramma di vi
brata protesta al ministro 
Tambroni per gli a ib i tn 
commessi dai questori che 
in numerose province han
no vietato i comi/i ''ella As
sociazione per la giusta eali
sa e la pensione. 

Anche nel Nord e prose
guita la mobilitazione conta
dina per la giusta causa 
Centinaia e centinaia di mez
zadri della Valle del Mattia 
(Lrt Spezia) si soni poii;-L 
al centro di Sarzana dopo 
avei traversato la campa
tila con i carri agricoli e i 
ti ittori 

Manifestazioni si sono 
svolte anche nel Modenese 
Per sabato nella piazza del 
capoluogo è stato indetto un 
incontro tra contadini e de-

•\ Bologna avrà luo-

Nl'.W Y O H K — ( i e o r u e M a t r s k y 11 d i n a m i t a r d o p u z z o s u b i t o d o p o 11 s u o a r r e s t o a v v e n u t o 
a W a t c r b u r v n e l C'omiei-t leut ( T e l e f o t o ) 

agrari. 

Parlamentari comunisti 
al ministero dell'Interno 

per i divieti dei comizi 
U n a d e l e g a z i o n e d e l g r u p p i 

p a r l a m e n t a r i c o m u n i s t i d e l l a 
C a m e r a e d e l S e n a t o s a r à r i 
c e v u t a q u e s t a s e r a al V i m i n a l e 
da l s o t t o s e g r e t a r i o a g l i I n t e r n i 
P u g l i e s e . 

L a delcKazIoi- .e c h i e d e r à la 
r e v o c a d e l l e p r o i b i z i o n i d e i c o 
m i z i . r e c e n t e m e n t e d i s p o s t e da l 
q u e s t o r i d i a l c u n e p r o v i n c e 
i t a l i a n e . A q u a n t o r i su l ta , n e i 
p r o s s i m i diurni m i n d e l e g a z i o 
n e d e l l a C O I I , c o m p i r à a n a l o g o 
p a s s o . 

go giovedì una giornata di 
protesta. Altre manifesta
zioni si sono avute nelle 
province di Ferrara. Raven
na, Piacenza e Ven.v.in. 

Convocato per venerdì 
il Consiglio della pace 

Venerdì 25 gennaio, alle 
ore 0.30. alla Sala del Cir
colo romano della stampa 
(Palazzo Marignoli) si ter
rà il Consiglio nazionale 
della pace, che sarà presie
duto dall'oli. Riccaido Lom
bardi. dal segretario genera
le scn. Celeste Negarville e 
dall'on. Achille Corona. 

Denunciati i criteri discriminatori 
negl i accordi sui "surplus, , americani 

Gli accordi sottoposti al Parlamento solo dopo due anni — Il dibattito al Se
nato sulle aree edificabili — Interrogazione sul problema degli Enti lirici 

II Senato ha ripreso ieri 
pomeriggio i suoi lavoii de
dicando la prima pati-* della 
seduta alla commemoiazione 
del maestio Tosr.ir.ini e dei 
senatori Pezzullo, democri
stiano. e Boeri, repubblicano. 
recentemente seompc.isi. 

Una vivace discussione le 
sinistre hanno quindi soste
nuto sulla ratifica di quattro 
accordi tra Italia e Stati Uni
ti. per la vendita al nostro 
paese dei cosiddetti « sur
plus » agricoli americani. Il 
compagno PASTORK e il so
cialista RODA hanno in pro
posito notato: 

1) che quegli accordi r i
saliamo tutti ai primi mesi 
del 1955. cioè a due anni fa. dimostra cosi di pensare di, . . . . . ^ •.• 

raggiungere la unificazione!p "V"" *':\lì " !" ' « , a <*efii.ti: 
sccial.sta sul terreno r J c ,], .ì 'nettenool, so.tanto or .nn di-
.mmobilismo Oggi, dunque.i-scussione. .1 governo confer-
a difendere il principio d e l - ] ™ ,J disprezzo " \ « » tiene 
la giusta causa permanente. '1 0 p:t-n.g.'.tive del Parlameli 
cioè la prima difesa, la pri
ma garanzia per il lavora- (materia 
tore della terra, sono r e s t a t i j ^ n a l i . sempre di fronte al 
i comunisti, i quali a u s p i - i ^ " 0 compiuto E-si hanno 
cano che ancora una voltajchiesto al governo il precido 
si giunga alla formazione d: ' impegno di sottoporre subito 
una larga maggioranza, con-ialle Camere gli altri .scordi 

rac- (similari, stipulati con gli 
caposaldo;Stati Uniti nel corso del '50. 

Ito. che vier.e posto, specie in 
d: trattati intema-

| giungere questo 
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Duecentodieci sindaci 
riuniti da Romita 

per \ piani regolatori 
Duecentodieci sindaci si 

sono riuniti ieri al parla
mentino del Consiglio supe
riore dei LL.PP. Il ministro _ 
Romita ha parlato loro sulle j j ' niilii" lavoratori e le principali ri 

STATALI 
S» v>no riunite le %mreterìe della 

federazione nazionale e provinciale 
«Jl Rnm-i de^ll l U U l l .».}• rorr. .i!'.-» 
Ovili. s^vt'"-» M <•->--.-.'«'••> • rr,v~i-
rj iO'f .»!? 'J.ri ^ T f " ' ' 5 ' 1 •••' r-•--•''• 
.u*c i r.n (the >A2\?..iiz ' - ; 'n>r . : : 
-*• »*.*]» ocr;7?» ^ r-nn ?*~r-!t- a: ^ fi 
'.•\?:'\\ rwr e^irr.niTr l i < !i:ai'nrc 

• W.'.i c e c e r i J";»i l e ^ j n i . ' r r . f 
.!,-! pr >. v,- I.rif r •• i\<'.rce< 

I , - I - , \ , T ' T I - è (V ;t i :r.i l ' i i t n 
;n UT C O ^ J H ' O - ' 1 — r.ir.ri c-">n*ta 
;J!T c!.e la mancata ;Ctuaz-<->r.e de', 
rvioVi *;v-rto p<rr (e r.nrne tre q:;a-
Iif.c.e <!*'> varie cirr ere. ha creato 
«r.i *:t'.is7''óne »->.acrr,ni*fc» per '1 
j\er^r. ! > i!ei n:"!t a<c uriti, oltreché 
a\ere ceneraio \ i v o rr.aìcor.'er.lo nel 
f -er *-̂— »''* 'iei r'.:~!' cr££—-e: 

Pert.inTO I comen::!i har.m sta-
*.'..ti .; A-, ir . / ,re il ^:\iTr,r, U 
• e . w n ! , riehieoc. A> iMiti;*ione del 
M »-T7i <;•:>' fica r~r i ni">'t ac 
oi:nii: Hi ri; >!i aperti per le pr:rre 
re <5•,:.•»'. •".c> e del U.'i!t or^ar.:,i 

CONSERVIERI 
Sono Iniziate le trattative per il 

rinnovo del contratto per I dipen
denti detrindintrlji delle conferve 
animati. Il contrailo intere*<a r.Itre 

ih e.:? <-he sor» state a-, ansale dai 
-•r..i»cat: per il suo r-.r.novo nguar-
• l i m etc-nziaimente. l'armento de: 
~»!ari e l'.-jli Mipen,i ; la r'-.iii'iri» 
W . - i . iì ter,» p*-r d ì op-s,p»' ci 
"r.'Trr.e ii e eli i m p e l a t i : i feenr 
ci irrTCì de! d>\ar-T enter i t e fra 
; «..i!.i-1 d»ì Ia\or^t r> e q ;e!!o 

rfei> l a . ' T i ' r n ; I' a .—.er.to ie!;*-
~ »i-ff:">r.»7ìi-,rii per II U\„r.-> -Traor 
'•ni:-" e l'auTento de! per:->"'"> d. 
:»r •- D-"'% de>:jizio~e dei'a PILI A 
• ir i f i p i r e n :r.er .o !a\rr-it'i-. «;<-• 
'.»ci"i •'• «"- tiSv>* ci.e 

LAVORATORI 
DEL MARE 

V«t<» riprese le trattative tra I 
rappresentanti delie rtrifanirzarifini 
sindaca!) dei lavoratori del mare 
e quej.i dell'arm^rr., r.to p> r il rin-
rv»,o ut ì cunlrair.i ,..< I.V»I*.T» „''iia 
categoria 

Nel cir*T d<"ì!e ri!ir:f.nì «,ir.»nr:<~. 
etarri-rute in p v t citare > •••-.;.:er.t. 
l'iesti.-ini: rei:- ir.e forrr.»ie ,Jei te-
~"o d-*ì ciintr.Cto di arrii'Mar-.er.'o 
per le f in i la c*r :ci '*i «ta.'M lor.*.•» 
•,'ipriire a '•'• t inn ; e».i:ne de. 
i - n ' n ' : i a f>rr.pir*ecipizto-e. r~\-
". e del C">r.tr.itV> «VI p*r*)n.i'e .m-
S.trcit'"' vii rtrrtivchnt'in: .I^ÌTI-T-
n.»-r.e-?<i della «Cuaziore *.il.iria!e 
del r»*r~->nale di <tito rnaCtTiore ed 
Amministratilo dette società s o w e n 
zionate locali. 

TESSILI 
11 Direttivo della FIOT riunito nel 

giorni tcorsl a Milano h.t ; re*i in 
•̂ varr:e i;r;er.ti r.r-S.Vrra d catepo-
*•». vii.tc-aan'li P-~r 1* r:f< rma del-
; Istituto o:,w«-r >. '.Ì pre*ert.;7.--.re 
!i p a r e d-i p T l a r T ! -ri del re!*-
'• io pr . v a i ,! l<-kK*e. per i! prò 
Stenta d-!!a c-r ' >-r, o-t - -•:! pr<-.'7-', 
.V:ia c i n a p i I n t e r v e n t i iV:!r> S'a 
*> l'appoj^-o dr* laior-* -r , t r.p 
r '̂.r-i i!le !—•-•»,-,-«» d- j'r*"n¥ ar-*-V 

et . * - • • 

a \: 

(•., 

t • 
f ' . -T ) d-r: • * - • - c i .!•'! «".«•.-» .-.• t 

I! direttivo :ir>'tre d^-id-nfi 
d.iT cirvo ÌI'AX p'cp ,ra."ior.e p--r *•.. 
J.;pr>?re i;Jteri'"..-rr;e-te le acr'.iz r.r.'. 
» le >,"c a !'iel!o 37 :ent i> . fia 
nprip-isto l>« ccr.iì d. elevare i 
va'arì dei te<^ a. 

OLIVETTI 
Contrariamente a quanto hanno 

puhblkato alvunl giornali, alla Oli
vetti di Ivrea rr.n è <Mtì r 1 ,:••. 
n-i-.vir-.ente l 'onrio di l i vor i l a 
e /T:r7inj..->-r i:i:<-rr« air::n.irt.i.-ta 
ic^rr;;«"^,.i da r.ippre*ent irti d-l'a 
rr i i i . d. - r^.T.-tri ::< » *• d--!!i c.t>; i 
'-a er'-.^'-o i:n rorr-:r ea»i in propo 
sito per 'mentire tale notma 

1 a Tie«-nr.e «ari nctrr'Ii di di 
«cu*< >ne dopo te eN-Z'inl prr la 
riviva C I . che avverranno fra p-vhi 
oorni. 

e soprattutto di consentire 
un'iinipi:) discussione pnrln-
mentaie sui progetti iì{Uiar-
ilanti il Mercato comuni' eu
ropeo e l'Kuratom. 

2) che nei quattro accordi' 
sottoposti 
contenute 

Mi iidinamitunio puzzo 99 
•restato ieri nel Connecticut 

Si chiama George Mateski e voleva vendicarsi della « Edison », che gli aveva ne
gato un indennizzo — Aveva deposto trentadue bombe nei posti più impensabili 

N E W Y O R K , 22. — D o p o d i 
c i a s s e t t e ann i è s tn to a r r e s t a t o 
ogRi a N e w Y o r k , e i d e n t i f i c a t o . 
l ' u o m o c h e d a cos i l u n g o t e m p o 
t e r r o r i z z a v a la g r a n d e m e t r o 
pol i l a s c i a n d o , n e i l u o g h i m e n o 
probab i l i , o r d i g n i e s p l o s i v i c h e 
in p a r e c c h i eas i h a n n o p r o v o 
c a t o il f e r i m e n t o d i n u m e r o s e 
p e r s o n e . L e s u e u l t i m e b o m b e 
s o n o s ta te q u e l l a e s p l o s a il 3 
d i c e m b r e s c o r s o in un t e a t r o 
di B r o o c k l i n . c h e feri se i p e r 
s o n e . e l ine i la l a n c i a t a — e f o r 
t u n a t a m e n t e r i n v e n u t a p r i m a 
h e e s p l o d e s s e — il 24 do l i o s t e s 

s o m e s e n e l l a b i b l i o t e c a p u b 
bl ica di N e w York . 

Moti s k y . c h e ha c i n q u a n t a - . 
tre ann i e d è a l to u n m e t r o e 
ot tanta , è s ta to s v e g l i a t o d a l l a 
po l i z ia al la m e z z a n o t t e di ier i , 
in u n a p p a r t a m e n t o di \ V a t o r -
h u r y d o v e ec j i v i v e cori d u e 
s o r e l l e , le qua l i a c c u d i s c o n o a 
lui da v e n t i c i m j u e anni a q u e 
sta parte r i s p o n d e n d o c o n c a l 
ma a l l e do.i a n d e c h e idi v e n i 
v a n o la t te , il - d i n a m i t a r d o 
pa/ . /o •• ha nettato d a p p r i m a d i 
e s s e r e il c r i m i n a l e r i cerca to d a 
o l t r e s ed i c i anni , m a d o p o u n a 
ora di i n t e r r o g a t o r i o , c id i ha 
r i c o n o s c i u t o di e s s e r e l ' i n d i v i 
d u o c h e ha p i a z z a t o p i ù di 
t r e n t a d u e ord ign i epIo«:ivi in 
var i luogh i p u b b l i c i di N e w 
York: - Lo f a c e v o eg l i h a 
c o n f e s s a t o — oiml v o l t a 

K'x i m p i e g a t o p r e s s o la s o c i e 
tà de l gas e d e l l ' e l e t t r i c i t à 
- C o n s o l i d a t e d E d i s o n », il - d i 
n a m i t a r d o pazzo - fu c o l p i t o , a 
q u a n t o s e m b r a , da t u b e r c o l o s i 
p o l m o n a r e . p r o v o c a t a d a Isp i 
r a z i o n e di gas . q u a n d o l a v o r a 
va p r e s s o q u e l l a s o c i e t à Q u e s t a 
m a l a t t i a — e g l i ha d e t t o — h a 
fatto di m e un i n v a l i d o , m a la 
s o c i e t à non ha fat to n u l l a p e r 
a i u t a r m i . 

E s p o n e n d o 11 m e t o d o c o n c u i 
f a b b r i c a v a i suoi ordirmi e s p l o 
s iv i . M e t e s k y ha r i v e l a t o c h e s i 
p r o c u r a v a pro ie t t i l i d ' a r m a eia 
f u o c o , per poi e s t r a r n e la p o l 
v e r e da sparo l var i p e z z i d i 
cu i a v e v a I n s o g n o , eg l i 11 c o m 
p r a v a in d i v e r s e c i t ta , e . p e r 
spos tars i da un l u o g o a l l 'a l t ro , 
si s e r v i v a di u n ' a u ' o m o b i l e d o 
n a t a g l i d a l l e s o r e l l e . I,e i n i z i a l i 
- K. P. - c o n cu i firmava i s u o i 
m e s s a g g i . t r a d u c e v a n o . t ier 
M e t e s k y . l ' e s p r e s s i o n e fair play. 

Le l e t t ere s cr i t t e dal - d i n a 
m i t a r d o p a z z o •• ni Journal 
•tpjeric'fiH h a n n o c o n t r i b u i t o i n 
v a s ' a m i s u r a al s u o arres to . Il 
'.tornale n e w y o r k e s e a v e v a i n 
fatti p u b b l i c a t o a l c u n e l e t t e r e 
a p e r t e , i n d i r i z z a t e al d i n a m i 
t a r d o . p r e g a n d o l o di farsi c o 
n o s c e r e . p e r s p i e g a r e i m o t i v i 
del s u o r a n c o r e v e r s o In s o c i e 
tà. e d e v e n t u a l m e n t e p e r f a r -
d a n c h e c u r a r e . 

E' s ta to s e g u e n d o un m e t o d o 
a n a l o g o a q u e l l o c h e p e r m i s e 
di g i u n g e r e al la i d e n t i f i c a z i o n e 
di A n g e l o L a m a r e a . il r a p i t o r e 
del p i c c o l o P e t e r W e i n b e r g e r , 
o h e si è g iunt i a s c o p r i r e l e 
t r a c c e di G e o r g e M e t e s k y . i l 
- d i n a m i t a r d o p a z z o •-. 

Q u e s t a v o l t a , tu t tav ia , n o n è 
stata la po l iz ia c h e è r i u s c i t a 
a p o r t a r e a t e r m i n e q u e s t o p a -
'.iente l a v o r o , m a la s o c i e t à d e l 
•,'.-13 e d e l l ' e l e t t r i c i t à di N e w 
York c o n t r o la q u a l e il - d i n a 
m i t a r d o - n u t r i v a u n for te r i -
;cnt i inento . 

S a p e n d o c h e 11 c r i m i n a l e e r a 
p r o b a b i l m e n t e tiri e x i m p i e g a t o 
•he r e c l a m a v a a s s i s t e n z a , la 

c o m p a g n i a ha fa t to fare n e g l i 
a r c h i v i r i c e r c h e tra l e r i c h i e s t e 
di i n d e n n i t à p e r i n c i d e n t i s u l 
' a v o r o 

Q u e s t o t e n t a t i v o d o v e v a e s s e 
re r i c o m p e n s a t o v e n e r d ì s c o r s o . 
l ' u o deg l i i m p i e g a t i d e l l ' u f f i 
c io . i n c a r i c a t o di v e r i f i c a r e g l i 
i reh iv i . n o t ò i m p r o v v i s a m e n t e , 

iti i m a v e c c h i a l e t t era , u n a 
e s p r e s s i o n e c h e il - d i n a m i t a r d o » 
a v e v a u s a t o v a r i e v o l t e n e l l e 
r i s p o s t e a n o n i m e d a lui fa t t e 
a l l e l e t t e r e a p e r t e i n d i r i z z a t e 
gli dal g i o r n a l e d"ll.i s era d i 
N e w York Journal .-trnerirnn. 

l ' n a v e r i f i c a del dotiirr d i 
G e o r g e M e t e s k y . c h e d i c h i a r a v a 
di a v e r e c o n t r a t t o la t u b e - c o 
lori in s e g u i t o a u n a v v e l e n a 
m e n t o da gas . ha p e r m r s t o d i 

Lo "sterilizzatore 
sarà processato 

di Auschwitz 
in primavera 

E' il professor Klauberg, maggior generale delle SS - Steril izzò almeno 
170 donne - Il suo sarà l 'ul t imo processo a un criminale di guerra 

K1K1. (deimaiiia). 22 -
/,'ultimo grande processo a 
;-firico di itti ('riminole di 
(iiierra tedesco si svolgerà la 
nrossima primavera dinanzi 
ad un tribunale di Kiel. Im
pattilo sarà un professore te-
des<--> il qiuile dece rispotidc-
re della « sterilizzazione » di 
almeno centosettnntn donne. 
prigioniere del tristemente 
famoso campo di concentra
meli t<t di Atischicitz. 

Si tratta del prof. Cari 
Ciaulwrg, 5Sennc ginecologo. 
considerato un esperto in 
fatto di ormoni sessi/idi fem
minili. L'nccii.s'ti sostiene che 
almeno quattro donne mori
rono tu seguito ni suoi espe
rimenti di isterilimento con
dotti nel campo di Ausch
witz. 

Continuine sitimi andate le 
cose, il professore è accusa
to di aver intìnto gravi dan
ni fisici alle sue vittime 

Clanherg fu tndrrf'dimfo 
nelle scene di un documen
tario televisivo tedesco da 

parte di ex-prigionieri del 
campo di Auschwitz. Il do
cumentario era stato ripre-
v(> sui prigionieri clic stava
no tomantlo dai campi 'li 
anteentramento s o vieti-
(•/. verso iti fine del 1955. 

Cfiiuhcro era fra «pici re
duci. irj.s'irnii» o migliaia di 
militari tedeschi. Una volta 
riferita la sua presenza in 
Germania, si imbasti un prò-
cesso a suo carico, che fu 
intentato dal Consialio israe
lita tedesco II professore fu 
arrestato nel novembre del 
1955. 

Cionbern m'erti il ornilo 
di maggior generale delle 
SS. Il capo della « Gesltipo ». 
lo polizia politica hifleria-
na. Heinrich Himler l'aveva 
nominolo, durante la guerra. 
ilirettorc del centro speri
mentale costituito nel cam
po di Ansclncitz per ricer
che sui metodi di r depono-
lazione *. cousisfenfi in stu
di per distruggere la fecon
dità umana nei gruppi rite-

mnpqior.inz.'i governativo hn 
respinto un ordine drd gior
no dei comunisti Yalen/.i e 
Palermo e dell'indipendente 
ili sinistra L'embolia, il tina
ie invitava il governo a pro-

alia latitici sonni I m i" v { ' 1 1 ' un'inchiesta sul 
alcune clausolei*-''1"* urbanistico ptovocato a 

Napoli dalla .sfrenata specu-
la/ione. favorita dal compli
ce atteggiamento dell 'ammi
nistrazione comunale. Quin
di sono venuti in discussione 
gli emendamenti al primo 
articolo del primo di-egno 
di legge (quello che istitui
sce un'imposta sulle aree 

assolutamente inaccettabili. 
poiché stabiliscono che il ri
cavato della vendita in Italia 
dei '.surplus» americani deve 
essere utilizzato al finanzia
mento di opere pubbliche o 
di commesse alle industrie 
italiane, con lo scopo di 
«rafforzare il lavoro libero» 
e comunque che le commes - ì f ? b b r i « , . b Ì U c «""•»"«:• "»»»» 

1 o l i e t i l i , r , # , r * , r * m « - , 11. . ! , . ! ì..r. essere alfidate sta sull'incremento del loro 
s e p o s s o n o t . ^ v n . « ,n . . i« . . t . , , . . , 
soltanto a quelle imprese ; v a I o ™ ) . C o n « ' » " " " ' ; > > " -
che trattano con i . liberi m e n t I i C'.mpagm M..,,t:.-
s.ndacat, ». In proposito Pa- S"an»' R o d « e ^ [ ' i x'"iU" 
store e Koda hanno r i co rda to l™ 1 0 , 3 r e n d c r e , «;*>i>lma;..n:. .. .. ... , ,, ;1 applicazione delle imposte 
t noti episodi di ritiro d e l l e ! ( c h ^ n e , d i s c p n o ( i i u,ut,c , 

re -

cnmmesse a quelle aziende le 
cui maestranze avevano vo
tato in maggioranza per la 
CGIL. Questo significa — 
essi hanno osservato — che 
il governo italiano, in docu
menti internazionali, accettai 
una illecita interferenza dij 
un paese straniero negli af-j 
fari interni e che il metodo 
delle discriminazioni e del 
ricatto viene ufficialmente 
codificato. 

3) la scarsa convenienza 
o addirittura la nocività eco
nomica ili quegli accordi, che 
hanno costretto l'Italia ad ac
quistare quantitativi ingenti 
di scorte agricole americane. 
per un valore di decine e 
decine di miliardi di lire, a 
prezzi superiori a quelli del 
mercato. 

emendamenti sono stati 
spinti. 

Le sinistre hanno ottenu
to peió la adozione di una 
foimnlazioiie che alleggeri
sce il controllo prefettizio. 
stabilendo che almeno la de
liberazione comunale per la 
istituzione dell'imp ista e 
soggetta al solo controllo ili 
legittimità. 

Alla fine della seduta il 
socialista Ul'SON'I solleci
tando ia disciisstotie della 
interpellanza sulla situazio
ne degli enti lirici, ha la
mentato che il sottosegre
tario allo Spettacolo ha di
ramato preavviso di licen
ziamento per le masse di
pendenti Un risposto il mi-
ni.strn ANDF.KOTTl. il qua
le ha precisato che la mate
ria delle sovvenzioni agli 
enti lirici e regolata non in 

invece solo facoltativa) e a (base a provvedimenti .ini-
sottrarre i comuni, in questa jministr.ith >. ma in base a 
materia, dai cotitiolli dì me- una legge appi ovata a suo 
rito delle prefetture. Ma gli ' tempo dal Parlamento 

miti * non degni di riprodu
zione ». 

Secondo la versione data 
ni (/ioriiafisfi dall'esperto 
' spopolatore » mtzistn pri
ma del sito arresto, cali ave
va messo a punto un meto
di} non cHiruraico per l'isfe-
rilinieiifo dello donim. fjid 
prò raffi da lui su migliaia 
tli animali. Si trattava di 
una iniezione molto doloro
sa clic egli praticava alle 
donne, mn solo — a sito di
re — con la loro previa au
torizzazione. Clanherg sn-
stenne anche che usando le 
donne come curie, le «cera 
sidvate dalla camere ti nas. 

Il capo d'accusa di 137 pa
gine, perà afferma che egli 
si prestò alla * politica di 
oopnlamento ncaot>ro » di 
llimmler. per moti et di nin-
hiziane e di egoismo. 

Clauberg desiderava avere 
l'appoggio di llimmler per 
la creazione di un istituto 
di ricerclie. 

L'accusa sostiene strana
mente la lesi freudiana se
condo la (piale parte della 
ambizione di Clauberg si 
spiegherebbe con la sua bas
sa statura: egli supera di po
co il metro e mezzo. Fin dal
l'infanzia Clauberg sarebbe 
vittima di un senso di infe
riorità morboso che lo avreb
be spinto a riralersi sull'am
biente. anche perchè * era 
stato spesso messo in ridico
lo per la sua bassa statura 
e aveva sempre sentito il bi
sogno di difendersi ». 

Cfniiberp. dice nncora l'nc-
citsa. impiegava per le sue 
operazioni, in tempo di guer
ra. due assistenti sprovvisti 
di preparazione sanitaria. 
Uno di questi era un bar
biere. \ 

Al jyroecsso interverranno 
più di centri testi, p e r fo i 
più sopravvissuti di / l a<rc ' t - j 
t r i f r c h e o r a r i s i e d o n o n c p l i pasMv.V'peFUna strada p . i n c i n a 
Stati Uniti, in Francia, nelle stata sparata s tanotte una raf-
Iìclgio. in Inghilterra, in 
Israele, in Olanda e in Pae
si dcll'F.st europeo 

rit-.traceiare 
Tcritte t i f i l o 

a l ' re sr i l e t t e r e 
te,,-.-) s t i l e . 

Ucciso a Parigi 
un esponente colonialista 
PAHIOI. 23 Da un tafat c h e 

tli-.i di mitra, che ti.i ucvi«n tale 
jJratì Pierre Sal.ibelK* di 31 anni . 
ni« n tbm ileila - P o - - « : v e Fran-
V-ii'r •-. I'< ril-inu.-i 'inni1 ffilnri-i-
li-ta che lotta i-i.ritto \\ c o n i e ? -
<n r.e dell irulij fr.ilo.i7a ali At
teri . , 

Il .S.-,!ab--!'e (• s t . co ucci-'» rei 
n-.orren'o m • ui <;=,-iv» da Una 
ri'-.nuT.c. l e r . v . v , 'a daila - Pre-
« i i r Fran,-.»:—J - f-or chi^vlere al 
C"\err.'> pro-ve<'.i:: 'T.'i C.I rv.ae-
7ii--r r i£o ie ce:itr-- 1 patrioti a!-

n a t o r e KI io C h e n e n r i n i n a t o ? t r .1 :-' 
l : i t.-xMrr.'is.e pti--,-:-.'e cr.«ual-

a d A r c e v i a ( A n c o n a ' n e l rr-cnte al fatto e n u < n : n a p r e n -
1D28. e r i m a s t o u c c i s o o g n i ''•••-. ":;'•' ^} nun-rm di tare* del 

. . . , , . . taxi *V>co do^o la polizia ha n n -
in una galleria della mime-, trai ciato la vettura e ne r-.* arre
ni di Ressaix per la caduta1*'-'10 '» \»*-iu**-r.u-. l'aut,»:» di 
, ;pia77.i ^ tì^.t C .*.< n. .o-.;i di 41 anni . 

d i UH m a s s o . . l e r d a f r i e a n o 

Un altro minatore italiano | 
morto nel Belgio | 

CHAKI.KHOl, 22 - Il mi-

CONTINUA LA LOTTA DEI FERROVIERI 

Da mezzanotte in sciopero gli operai 
degli impianti elettrici ferroviari 
Scendono oggi in sciopero,dal Sindacato Ferrovieri [ Questa adesione dei ferro- 3) le 43 ore come mas-

in tutta Italia i dipendenti, Come è noto essa è comin-, Vieri all'agitazione, anche di,sima durata del lavoro set-
degli Impianti elettrici, de j ciata il gionio 15 con lo scio- coloro che sono iscritti ai' rimanale e il diritto al r i 
lavori e collaudi delle Fer pero di mezza giornata degli sindacati della CISL e della poso: 
rovie dello Stato. loperai della trazione e degli l ' IU dimostra come le posi- 4) l'entrata in vigore del 

T . f i Contrariamente a quanto impianti delle Ferrovie del- zioni contrarie allo sciopero nuovo regolamento organico. 
Q A v n ^ n I o r " 5 t c d a l pubblicato da alcuni giornali lo Stato. iprese dalle centrali naziona-, E' augurabile che di fren-

\t \ R T I vr t t t r ° e ' s c ' ° P e r o n o n durerà peri Alte percentuali sono sta- !i di questi sindacati non;te alla compatte/za dimostra-
• m i r i l i sottosegre- 24 ore consecutive" ma quat- te registrate in tutta Italia, corrispondano, ed anzi c o n - t a dai ferrovieri il governo 

tano rOLCHI non h a n n o , t r o o r e p e r ognuno dei tre il 98't a Milano e a Treviso, trastino con quelle dei lavo- si decida ad accoglierne le 
certo soddisfatto: secondo le t u r n i . Le rivendicazioni par- tra 1*80*̂  e il 95% a Rolo- raton. igiuste richieste. 

ticolari per le quali lottano' gna. oltre il "iòTc a Roma Le richieste che i lavorato-i 
i lavoratori degli Impianti'*.Dep. S. Lorenzo). <ri avanzano da molto tempo] 

, elettrici sono: il sollecito pa-j Partecipazione unanime vi riguardano tra l'altro: j 
possono essere riferite a pre-jgnmcnto, con decorrenza re- iè stata anche, come e noto,: 1) il mantenimento dei li-
cise organizzazioni, " a nes- troattiva delle competenze il 19 e il 20 da parte del per-Jmiti di età per il collocamen-
suno di loro ha saputo darejaccessorie (art. 73) secondo ijsonale di macchina e viag-jto a riposo agli attuali 58 ej II ministro della Difesa 

spiegazione sui gravi miglioramenti concordati, lo, giante che ha ritardata la'60 anni mentre il governo on. Taviani ha ricevuto ieri 
c ' t a t ' - aumento degli stipendi, l'a- partenza dei treni di 20 mi-, vuole elevarli rispettivamen-il generale di divisione ae-

bolizione della qualifica di,miti per ogni servizio. te a 60 e 62: (rea Enrico Cigerza. che gli 
operaio di 1. classe, l'aunìen- Non vi è stato treno, si 2) la trasformazione delle ha presentato le cor.clusio-
to di 10 giorni del congedo può dire, che non abbia re- competenze accessorie, colle- ni della inehiesLi .-ol disa-

loro imbarazzate parole, le 
espressioni « lavoro libero » 
e < liberi sindacati > non Conclusa l'inchiesta 

sul disastro di Monte Giner 

una 
casi 

Il Senato ha quindi af
frontato l'esame degli ar t i 
coli e dei numerosissimi 
emendamenti dei disegni di 
legge che mirano a colpire 
le speculazioni suite aree 
fabbricabili. Innanzitutto la 

annuale 
Questo sciopero è l'ultima 

azione prevista per questa 
fase dell'agitazione promossa 

gistrato ritardo in seguito gate attualmente con le ores t ro aereo dell'apparecchio 
allo sciopero con la sola ec-j lavorative effettuate in un della LAI precipitato sul 
cezione delle zone partico-jpremio di operosità basato'Monte Giner la sera d«l 22 
larmentc colpite dalla neve.isulla qualifica; jdicembre 1936. 
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